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• Sono U più vecchio, e nella mia voce Ella, 
caro Don Brizio, sentirà la voce di tutti i FiqU della 
Divina Provvidenza, ammirati ed edificati dalla luce 
di esempio che Ella ha sempre diffuso nelle nostre 
Case... Iddio la ricompensi e benedica in misura 
amplissima di tutto e della collaborazione così pre· 
ziosa e illuminata offerta al nostro Istituto · proprio 
negli anni in cui la Piccola Opera muoveva i primi 
passi ... "· 

(da una lettera di Don Sterpl) 

D. Drizio Casciola 
ha coronato il suo 
inse~namento di scienza 
e di vita a ~apuli 
tra ~li orfaaelli 
del fraterno Amico 
il Servo di Dio Don Orione 

.Don Brizio Casciola si addormentava nel Signore, improvvisamente, il 12 dicem­
bre 1957, nel Piccolo Cottolengo di Don Orione in Napoli, trci gli Orfani, quasi 
a coronare quell'ideale di carità e di bene che, durante la intera vita, né ispirò 
l'azione, ne sorresse il grande cuore. Di Don Brizio hanno scritto giornali d'Italia e 
dell'estero, esaltandone la figura sacerdotale, la vita illibata e benefica, la vastis· 
sima cultura. 1 , ~· 1 

Sono note, - perchè riferite su questo Bollettino e illustrate specialmente dal 
foglietto del Collegio San Giorgio di Novi Ligure - le relazioni di fraterna amicizia 
e le particolari ragioni di una devozione fervidissima e reciproca tra il nostro Servo 
di Dio Don Orione e Don Brizio. La morte di questo pio Sacerdote, se è lutto doloro­
sissimo per una innumere schiera di Amici suoi e di estimatori, lo è particolarmente 
per la Piccola Opera da oltre un quarantennio divenuta anche la Famiglia - tanto 
amata e prediletta - del caro, illustre e venerato Estinto. . . 

Ai funerali, semplicissimi come suo desiderio - celebrati nella Chiesa del Pie· 
colo Cottolengo di Don Orione in Napoli, il 13 dicembre - disse parole affettuose, 
rivolgendosi agli orfani presenti, il Consigliere Generale Don Piccinini che ebbe 
con Don Brizio privilegio di lunga consuetudine e di preziose confidenze, conoscen· 
done più di ogni altro la profonda ricchezza interiore e i superiori motivi di una 
esistenza consacrata unicamente al servizio della Carità. 

" Sia benedetta la memoria di questo venerando 
Sacerdote, che la Divina Provvidenza ha mandato 
a speqnersl tra voi, proprio nel qlorno in cui, nelle 
nostre Case, si celebia, oqnl mese, U ricordo del 
nostro venerato Padre Don Orione, o cari piccoli 
artiqiani che amorevollsslmamente avete voluto que­
sta notte preparare la cassa funebre, mentre qll 
altri vostri compaqnL per turno, veqUavano la cara 

Salma. in preqhlera (1). 
Benedetta la memoria di Don Brizio: perchè? 
Per i molti libri che lesse e per quelli che scrlise? 

(l) • Da qualche anno divideva i suoi mesi tra 
la Casa dell'Orfano di Ponte Selva, nell'Alta Val 
Seriana, amorevolmente assistito da Don Giovanni 
Antoniettl, e le Istituzioni di Don Orione del Sud, 

(2) Molti : ne lesse, tanto c:1:a Don Orione, c:he non 
aveva tempo di leqqeTe e neppure di scrivere, si 
valeva del suo ausnto. RJ,cordo che, quasi una volta 
al mese. eqll veniva a visitare Don Brlzio al a San 
Giorqio • di· Novi Liqure (3), neqll otto anni che vi 
.rimase, e lo visitava non solo per continuare a far­
q!l del bene (4). ma anche per valersi, - nella 
conversazione con lui che Don Orione protraeva per 
ore -, del frutto delle sue letture, e " aqqlornarsl .~ 
S.ì: ·.anche per questo sia benedetta la memoria di 
Don . Brizlo che lesse per qlovare ad altri e farne 

sostando solitamente a Milano, per rivedere am1ct 
tanto cari. e per parlare ai mutilatini che· predili­
geva. Tra i piccoli orfanelli di Napoli ha coronato 
n .. suo insegnamento di maestro. di vita ". 

(• L'Italia • di Milano) 
. (2) a Acuto studioso di Dante, . s'impegnò lungo l'in­
·tera vita nell'interpretazione della " Commedia •: 
ne venne fuori quel suo singolare " Enigma dan­
tesco " di altissimo peso - dopo i tre aurei volu­
.mettr mèditatissimi e profondi: "Nel silenzio "• "L'a· 
nima e Dio" "Laetare "• che videro innumeri edi­
zioni, e articoli critici che fanno ancora oggi testo 
su problemi di filosofia e di mistica - che ha fatto 
la gioia dei dantisti ed è giunto fino in Giappone •· 

(• L'Osservatore Romano») · 

(3) " n Servo di Dio Don Orione era venuto a far 
visita a Mons. Grassi - indimenticato Vescovo di 
Tortona - ospite benedetto della Casa dell'Orfano 
:in Ponte Selva, nell'estate 1934, ultimo anno di 
sua . vita. n. Vescovo, fra le molte notizie ascoltate 
e. chieste di persone e . di eventi, domandò pure con 
molta premura di Don Brizio; Don Orione si illu­
minò - lo vedo e lo. sento ancora - e spalan-
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dono pure a un Don Orione! Dunque per l molli 
libri ché lesse e anche per quelli che scrisse, specie 
per quel qran libro che ha lasciato, frutto · di qua­
rant'anni di suo amorevole studio. Libro che vuole 
svelare alti misteri della infinita sapienza di Dio. 
trasfusa nella mente e nel cuore di Dante: Dante 
filosofo, Dante teoloqo della Chiesa, Dante con q!i 
occhi fissi all'Eterno. 

Sì. ma . vi è ben altro. per cui la memoria di Don 
Brizio va benedetta. · 

Un be.Jllssimo telegramma del Papa a 
Don Brizio. 

Forse pe~chè. anche a costo di infinite pene -
voi. raqazzi. non le potete capire queste cose! ... -
volle farsi PONTE verso i fratelli erranti. verso tanti 

cando i suoi occhioni e stringendo le mani al Vesco­
vo, sofferente nel suo letto, disse: " Oh, tanto, tanto 
bene !a! ... E' una provvidenza per il Colleqio e per 
me il carissimo Don Brizio "· 

(D. G. Antonietti nel "San Giorgio") 
"Voglio ringraziarla particolarmente del grande 

bene che in questi 25 anni ha fatto per il " San 
çaorgio ". una Casa di educazione tanto cara a 
me, per molti motivi... La Provvidenza come è stata 
generosa con noi nel mandarci Don Brizio proprio 
negli anni in cui il Collegio " San Giorgio " rina­
sceva e avevà bisogno di tutto!. .. » 

· · (Don Sterpi nell'80° di Don Brizio) 
. (4) . " Uml:>ro, dalla nativa Montefalt:o '--- vi aveva 

visto lq luce nel 1871- era passato giovanissimo 
a Roma. e . s'era fatto'. notare per l'acutezza dell'in· 
gegno, cattivandosi ovunque larghe simpatie. ·Men-

_ VICENZA. ·ORFANOTROFIO SAN DOMENICO. - Con una tradizionale .celebrazione di fede e di 
devo;,:.ione allc;z ~adonna. ,..... alla quale hanno pariecipato i Diriq!)nti dell'E.C.A. amici e familiari 
- qli orfani . e qli e.x allievi dell'Isiituto hanno dedicato .ad . onore dèlla Verqine Immacolata 
. un nutrito proqramma di manif.estazioni - cori. recite, be ile esecuzioni del complesso bandistico 
- che sono culminate nel salone teatro nell'offerta di un'omaqqio mariano .Pieno di commoventi 
richiami a sentimenti di superiore. bontà. In mattinata erano state benedette le tessere dei nuovi 
meiiÙ)ri dell'Associazione di AziÒne Cattolica. mentre quelli qià ascritti rinnovarono la loro 

promessa di fedeltà a Cristo e all'apostolato. , 
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e tanti ftgll strappati dalle braccia del Padre co. 
mune. ll Papa?! (5). 

Oh. che bel teleqramma (6) mandò ll Santo Padre 
Pto XII per ll so• dl Messa di Don Brldo! Quel 
cinquantesimo che potemmo celebrare solo con ri· 
tardo, perchè nella sua umiltà. schivo com'era di 
porsi in vista e dl ricevere onoranze. egli mai ce 
ne aveva parlato; ce ne aveva and nascosta la 
data. In quel telegramma, Plo XIL che da giovane 
Sacerdote visitò una Colonia dl Don Brlzlo per orfa­
ni - gli Orti dl Pace. Istituiti al Quartiere Tibur­
tino -. mostrava di conoscere tutto ll sequlto della 
vita del caro Sacerdote, e specialmente questo suo 
vivere In ansia fraterna. proteso verso l frateW er­
ranti e dissidenti. nella brama di portarll nella casa 
del Padre. (7) 

La Messa Votiva 11ad tollendum schism.an. 
Chi vl parla ricorda che, dopo qualche anno 

dalla propria Ordinazione Sacerdotale - ed era 
sua la colpa - ancora non conosceva una bellis­
sima Messa Votiva. Le Messe Votive, o cari ra. 
qazzL sono quelle che ll celebrante. a sua libera 
scelta. può dire quando Il calendario della Chiesa 
glielo consente. Ebbene chi vl parla, - ma che 
riteneva di dovere oqql tacere -, dopo alcuni anni 
di sacerdozio, ancora non conosceva una bellissima 

tre correva pericolo di essere travolto dal moder­
nismo, ascoltò l'invito di Don Orione, che, come 
già con Padre Semeria, lo persuase ad orientare 
la sua vita nel solco della carità. Divenne così un 
fedelissimo cooperatore della nascente Fondazione 
orionina, prestandosi per l'insegnamento agli orfa­
ni ed ai figli del popolo a Venezia, a Novi Ligure, 
a Roma, Palermo, Messina e Napoli"· 

(« L'Italia ") 
(5) "Figura di primissimo piano, aveva toccato un 

alto grado d'interiorità e generosamente spese le 
sue migliori energie nel campo del bene e sul 
piano intellettuale. Legato agli uomini maggiori del-

' la sua epoca, seppe con essi militare nelle correnti 
d'avanguardia, con essi seminare e anche racco­
gliere ricca messe. Numerosissime le anime che da 
lui ebbero consolazione, non poche quelle che per lui 
ritrovarono n ·sentiero verso Dio. 

Si era scritto di lu'i. nel 1921. da un nostro 
autore, ch'egli era la più grande anima che vivesse 
allora in Italia: Possiamo ripeterlo bene alto solo 
oggi ch'egli più non ci ascolta. 

Paul Sabatier lo invocava, invano, nella sua ago­
nia, come l'unico al quale avrebbe affidato gli in· 
!eressi del proprio spirito; Murri lo ebbe vicino 
nelle ore più tormentate della sua crisi. E ancora 
una smagliante rosa di nomi s'accende accanto alla 
sua figura. Che vanno dal Tirrel al Gallarati Scotti, 
da von Hugel ad card. Newmann, da Giulio Salva­
dori al barone Franchetti, da P. Ghignoni a P. Ce­
resi, dal Carcopino al Cuboni; e la contessa Spal­
letti, la baronessa Celesia, la principessa di Venosa: 
padre Genocchi, padre Semeria, Antonio · Fogaz­
zaro - al quale fu particolarmente caro, che Io 
volle spesso vicino, compiacendosi di servirgli la 
Messa - padre Pietrobono, Luigi Valli, don Orione. 
Dal quale ultimo se molto ricevette nei lunghi anni 
in cui fu ospite nelle sue Case, molto potè donare; 

Messa Votiva intitolata • Ad tollend'IDD schlsma •· 
cioè una Santa Messa per ottenere da Dio che ven­
ga tolto lo scisma, la divisione tra l cristiani. tra l 
ftqll dl una stessa fede. dl uno stesso Padre." E 
come venne a conoscerla? Sl accorse. negli anni 
che Don Brlzio fu al • San Giorgio • con lui, dopo 
qualche mese di sua permanenza, che - tutte le 
volte che Il calendario lo permettesse - Don Brlzlo. 
dopo aver celebrato. lasciava il segno proprio In 
quel punto: al punto cioè della Messa In cui al 
implora dal Signore l'unità. la pace del ftgU tra 
le braccia dl uno stesso Padre; in cui sl invoca un 
solo Pastore sulla iena: • ut omnes unum slnt "• 
• ut et lpsl In nobls unum sini "• " ut slnt unum •· 
« ut slnl consummaU in unum n; come tante e tante 
volte è ripetuto in quella bella Messa. nella tessi­
tura divina della Llturqia ... Allora chi parla compre­
se qual era l'anelito del qrande cuore dl Don Bri· 
zio, che quL tra voL ha mandato qll ultimi palpiti 
di amore e dl ansia ... 

Morire d'in piedi, come San Benedetto e 
Don Orione. 

Mi ha detto ll Direttore dl questa Casa dell'ansia 
sua. di Don Brlzlo, di Ieri mattina. appena levatoi 
• Potrò dirla la Messa stamane? Converrà che la 
dica? Avverto del capogiri ... n Furono le sue ultime 
parole. e poi si abbattè sul letto. morendo in piedi, 
• stans "• come San Benedetto. gloria della sua 
stessa dolce Umbrla. come Don Orione. Sì. la ce. 
lebrava anche Ieri la Santa Messa • ad tollendum 
schisma n, ma In Paradiso, accoltovl da Don Orione, 
da Don Sterpl. ch'egli amava tanto e tanto. E quan­
do, chl vi parla. fece quella scoperta della Messa 
• ad tollendum schisma "• e corse a dirlo a Don 

e il VE>nerato Fondatore era bene in grado di ;JP 
prezzare la potente personalità, la singolare sug 
gestione, l'altissima spiritualità di don Brizio. 

(• L'Osservatore Romano n) 

Ai funebri di Don Brizlo accorse pure da Messina, 
- recando anche le orazioni e le lacrime delle 
piccole ospiti della Casa Famiglia al Villaggio Re­
gina Elena, - Sofia Idelson, la quale proprio da 
Don Brizio fu tratta al battesimo e guidata a dive­
nire Madre delle orfanelle. 

(6) • Città del Vaticano, 17 aprile 1951. • AI ve· 
nerando Don Brizio Casciola nel fausto suo ottan­
tesimo compleanno sia testimonianza dell'integerri· 
ma vita, della disinteressata attività, dell'opera sua 
formativa nel mondo giovanile e operaio, l' Aposto­
lica Benedizione che Sua Santità gli invia con pa­
terno cuore mentre invoca al suo Sacerdozio nuovi 
divini lumi e conforti. Montini, Sostituto " - « un 
telegramma particolarmente significativo, che molto 
confortò il Festeggiato, tale da fugare ogni ombra 
sul suo nome, se mai ve ne fosser.o state"· 

.(.L'Osservatore Romano n) 

(7) «Egli è l'infaticabile pellegrino del Vangelo, 
che gira nelle città e nei villaggi; entra nelle case, 
dei ricchi e dei poveri; porta la pace e predica il 
Regno di Dio; cura, con la parola e la dottrina di 
Gesù, le innumerevoli sofferenze spirituali che tra­
vagliano la nostra povera umanità... Ottant'anni di 
fatiche, di sofferenze. di privazioni, di amarezze, dl 
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BARABINI DI TEGLIA (Genova), CASA DEL GIOVANE LAVORATORE. · Presente I'As~lstente 
Generale Rev.mo Don Piccardo. i giovani ospiti - che qui fanno corona al Rev.mo D~rettore 
Provinciale. ai Benefattori Coniuqi Beaud e ai Superiori - hanno celebrato la festa delllmma­
colata 1n atmosfera di sentita pietà e letizia. ricevendo in tale occasione le tessere di agqreq~­
zione alla GIAC Orionina, in un impegno di fervore cristiano portato e diffuso. con I'esemp1o 

e la parola. nell'officina e tra i compagni di lavoro. 

Orione. n Servo di Dio rispose: • Eh. lo sapevo, lo 
sapevo! ... Vedi che belle cose nasconde dentro n 
suo cuore Don Brizio! E ne conoscerai delle altre) ... • 

E che cosa scopersi. cari ragazzi? 
Sempre in questa linea di desiderio dell'unità. 

scopersi - nel lunqo soqqiomo che ebbi la fortuna 
di avere. in sua compaqnia al " San Giorgio " di 
Novi Liqure, e poi al « San Filippo " di Roma e 
altrove -. che tutte le sue preghiere. i suoi ane­
liti. le sue opere buone - che. pur avendo &eelto 
di essere. come il San Francesco della sua Umbria 
e come Don Orione. poverello... poverello. faceva 
in così qrande numero. (8) - scopersi che tutte le 
sue operazioni. i suoi sacrifici. oltre che la Santa 
Messa. erano offerti da lui a Dio perchè. alfine, si 
avverasse quella preghiera che il Redentore Gesù 
aveva fatto con gli apostoli nel Cenacolo - e ce 
lo racconta San Giovanni -: « UT UNUM SINTI 
UT SINT UNUMI PATER. QUOS DEDISTI MIHI. NON 
PERDAM EX EIS QUEMQUAM! - " Siano una 

incomprensioni, di grandi dolori, sofferti non tanto 
per sè quanto per le sventure della Patria, e le 
offese e le lotte alla verità, alla carità, alla santa 
sposa di Cristo, la Chiesa ". 

(D. G. Antonietti) 

(8) " Nella assoluta povertà francescana, vissuta 
appieno, quale un discepolo dei primissimi tempi 
del Serafico, - rifiutava fino l'elemosina delle Mes­
se - nel totale disinteresse d'ogni vantaggio male· 
riale, sincero apostolo d'un cristianesimo spirituale, 
stabiliva una corrente di simpatia umana che lo 
poneva a contatto con ogni classe sociale ». 

(«L'Osservatore Romano») 

cosa sola. i miei discepoli, o Padre: di quelli che tu 
mi hai dato non se ne perda neppure uno!"' n 

Una visita misteriosa a Don Brizio. 
E il Signore che accolse le sue croci, i suoi sa­

crifici e le sue·· preghiere offerte a tal fine. qli 
dette verso il termine della sua vita pure qualche 
conforto per questa sua ansia dell'unità. E io sco­
persi. una volta. a Novi. che venne a trovarlo un 
Vescovo Luterano e Professore di Università a Mad· 
burqo, mi pare: il Pro!. Heiler. vescovo proteslan:e. 
E stette con lui tre qiomi a Novi. ma nessuno di 
noi sapeva che era vescovo protestante; e poi vo; 
~.apele che i ministri protestanti vestono quasi come 
i secolari. Quel professore e vescovo protestante 
stette con Don Brizio tre qiomi. e ascoltò sempre la 
di lui Messa. e poi proseguì per Roma ed entrò 
in Vaticano attraverso delle porte che Don Brizio 
gli aveva a:Perte. 

E che andava a fare a Roma quel Vescovo pro­
testante? Eh. certe cose. cari raqazzi. voi le com­
prenderete quand'o sarete più qrandi; ma il cuore 
mi detta di dirvele lo stesso, perchè cose così belle 
vanno testimoniate perchè fuqqe. sfuma la vita. e 
potrei forse non avere occasione di dirle altra volta. 
In quei momenti in cui Hitler in Germania perse· 
quitava senza discriminazione i cristiani -· fossero 
essi cattolici o protestanti non importa, - quel 
Vescovo Luterano, emissario di altri Vescovi e Mi­
nistri protestanti. andava a Roma. si accostava alla 
rupe Vaticana. alla roccia lnconcussa di salvezza. 
attraverso quel PONTE umilissimo e nascosto: DON 
BRIZIOI 

Io ebbi a legqere una volta una lettera. - e an­
cora oqql ripensando non posso trattenere le l~ 
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crime. - in cui la moglie di Pau! Sabatier s.crlveva 
a Don Brizio. che era con noi al " San Giorgio n di 
Novi. dandogli notizia della morte di suo marito, il 
quale. poveretto. era stato trascinato in errore di 
pensiero e si era sventuratamente posto ' contro la 
Santa Madre Comune. la Chiesa. Ebbene, quella 
desolata vedova francese. dando a Don Brizio l'an­
nuncio della morte di suo marito. gli diceva, fra 
l'altro: n Oh. durante la sua malattia quante volte 
vi ha nominato e per la sua pace egli vi avrebbe 
voluto avere vicino! Quante volte ha ripetuto e in­
vocato il vostro nome! ... n 

E quando un altro, che aveva dato tanti dispia­
ceri al Santo Padre e che si chiamava Ernesto B .. 
venne a morte. anche lui desiderò.. ma non potè, 
avere Don Brizio vicino. 

Fu " .ponte " tra qli erranti e la Chiesa 
di Gesù. 

Ma un altro invece riuscì ad averselo VlClDo; 
uno che, sventuratamente, aveva amareggiato pro­
fondamente il cuore di San Pio X: quello stesso 
che, al principio di questo secolo, aveva accom­
pagnato a visitare una colonia agricola •. aperta in 
Roma da Don Brizio per poveri ragazzi, l'allora. Don 
Eugenio Pacelli. Chissà, forse per questo, ebbe il 
conforto, d'opo averlo cercato, di avere Don Brizio 
vicino, al letto di morte, e - per l'autorità confe­
rita a Don Brizio dalla Santa Chiesa - ebbe il 
conforto di vedersi toltè tutte le scomuniche e di 
essere sospinto in . grembo a Dio. la cui bontà, come 
dice Dante, - quel Dante che Don Brizio, per i 
valori spirituali eccelsi, amò indicibilmente: - 11 ha 
sì gran braccia - che accoglie ciò che si rivolge. 
a lei n, Chi è quest'ultima persona nominata? n 
n.ome lo comprendono bene i voÌ!tri Superiori, 0 

cè:tri ragazzi, e lo · comprenderete . voi più innanzi: 
si chiamava Romolo Murri. (9) 

Dunque. per questo va· benedetta la memoria 
di Don . Brizlo? Sì. anche per questo. Ma altro vi è. 

Forse perchè da giovane prete - ma guarda 

BOLOGNA •· In attesa del 
Tempio definitivo, nella pe­
riferia di Bologna, è stata 

approntata la Chiesa ad e­
lementi prefabbricati per la 
Parrocchia dedicata a San 
Giuseppe Benedetto Cotto­
lengo, - U grande Santo 
dei poveri piÙ infelici. -
Essa fmo ad ora aveva ·se­

de in una stanza dell'Ex Vil­
la Viscardi presso il vecchio 

Stadio Bolognese. 

che coincidenza! Me ne commuovo profondamente 
al ripensarlo ... -, dopo aver celebrato la sua Prima 
Messa proprio nella Chiesetta di · Santà Rita in 
Roma, quella Chiesetta, tra il Campidoglio e il 
Teatro di Marcello, che da qualche aziiio è la sede 
d'egli « Amici di Don Orione n in Roma. - dunque 
forse perchè, dopo aver celebrato la sua Prima 
Messa. giovane sacerdote, si dette a lavorare con 
ardore nel campo dei ragazzi della strada. degli 
sfrattati e dei disorientati del quartiere San Lorenzo, 
che. a quei tempi, dava . tante preoccupazioni al 
cuore dei Papi? Forse perchè. dopo aver trascinato 
tanti e tanti ad imitare il suo esempio e a spenderai 
generosissimamente tra . quella povera gente - e. 
tra questi, c'erano dei cattolici santi, come Giulio 
Salvadori, l'Architetto Leonori, il -Prof. CostantinL e 
altri - portò a fare del bene molti cattolici fiacchi 
che desideravano farsi robusti, e tanti e tanti che 
non v·i nomino. ed anche protestanti, e anche ebrei ... ? 
Va, dunque, benedetta, la memoria di Don Brizio. 
forse perchè condusse tutti costoro a ritrovarsi uniti 
insieme su un basamento sicuro, la CARITA'. at­
tuando il detto di San Paolo "Veritatem facientes 
in charitate n? Sì. sia benedetto Don Brizio anche 
per questo! 

Ma per un motivo particolare sia benedetto. in 
eterno benedetto! Per una ragione che appartiene 
a noi. ed è tutta nostra. di noi, figliuoli e figliuole 
spirituali di Don Orione; ragione speciale della 
nostra famiglia di orfani, di ragazzi abbandonali. 
di poveri di Cristo, che costituiamo la famiglia del 
nostro venerato Padre Don Orione; ragione la più 
grande per noi. E mi pare che sia proprio Don Orio­
ne a dettarmela, proprio per quell'empito di rico­
noscenza che era gigante nel cuore del nostro ve-

(9) • Pio XII gli affidò il delicato incarico di acco­
stare Romolo Murri e, valendosi dell'antica amicizia 
potè, consolandone il tramonto, ricondu~e Io spiri!~ 
inquieto a Dio e alla Chiesa" · 

( • L'Italia ") 

Domenica, 10 novembre u.s., nel quartiere 
Marzabotto, dove sono sorte le case· Fanfani, 
si è inaugurata, con la benedizione di S. Em. 
Rev.ma l'Arcivescovo Card. Lercara, la Chie­
sa ·parrocchiale di S. Giuseppe Benedetto Got­
tolengo. E' una bella chiesa prefabbricata, 
sorta nel giro di un paio di mesi, sufficiente­
mente ampia e accogliente, che occupa la 

nerato Padre e Maestro (10): il quale, quando mandò 
Don Brizio a Novi Ligure, mi volle dire: " Abbine 
cura, abbine cura! Fa che abbia della lana addos­
so·! E' vegetariano· e forse avrà poche calorie! Pro­
curagli delle maglie e vigila che le porti, perchè 
so che egli nascostamente dà in elemosina tutto 
quello che, salva la decenza, può dare! Abbine 
cura perchè lavorò per gli orfani. lavorò tanto per 
gli orfani e si dette tutto per voi orfani. .. ". 
, Ecco dunque, qual'è questo motivo, più grande di 

tutti gli altn per noi: il maggiore nell'ambito della 

(10) « Ricordo, caro Don Brizio, una sera di tanti 
anni fa, forse del 1927. Il Direttore Don Orione era 
tornato sfinito da una delle solite sue giornate di 
camminatore della carità e faceva passare la posta. 
C'era anche un biglietto dall'Eremo di Sant'Alberto. 
Lo lesse in fretta, subito, . ed una improvvisa preoc­
cupazione appare visibilmente sul volto suo già così 
stanco. A Sant'Alberto c'era qualc.uno ammalato ... 
Ricorda, Don Brizio? lo, quella sera, ho intuito una 
volta di più il gran bene che Don Orione Le voleva 
e raccolsi dalle sue labbra espressioni di una tene­
rezza davvero commovente ... "· 

(da una lettera di Don Sterpi) 
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S. Em.za l'Arcivescovo riceve l'omaggio dei piccoli. 
Gli sono· a fianco il Rev.mo D. Parodi. Vicario della 

Congregazione, e il Parroco Don Petrelli. 

Sua Em.za il Cardinale 
I.ercaro apre al culto 
la nuo11a Chiesa pre­
fabbricata del Quar­
tiere Marzabotto in 

Bologna 

superficie di mq. 220 con annesse opere par­
rocchiali di mq. 130, e presenta la funziona­
lità necessaria per il pieno svolgimento del­
l'intera vita parrocchiale. Il grande vano del­
la Chiesa è articolato nei suoi spazi acces­
sori, quali la Sacrestia, le penitenzierie e la 
cantoria su di un piano sopraelevato all'in­
gresso. Le opere parrocchiali constano, oltre 

nostra fcrmiglia di figli e figlie. di disè:epoli. di 
Amici di Don Orione... Eccovelo. o miei cari! 

Quando Don Orione era pressochè solo, - al 
principio della sua opera, allorchè nelle sue prime 
Case i Poverelli di Dio. che eqli raccoglieva come 
fossero il Signore. si scaldavano a un focherello 
fatto di eriche e di sarmenti -: quando Don Orio­
ne aveva nell'anima tutta quella gran fiamma di 
carità, di amor di Dio e del prossimo, di cui avrebbe 
voluto abbril.ciare tutta la terra - mà non poteva 
subito operare nella misura che egli bramava. per­
chè non aveva che le sue braccia -: quando il no­
stro Servo di Dio e Fondatore, era mandato da 
San Pio X quale suo personale rappresentante alla 
sciagura di Messina e di Reggio, nel 1908 - come 
più tardi, accorse a quell'altra immane del terre­
moto di Avezzano, nel 1915 - Don Orione, che. 
nell'arsione della sua carità, avrebbe voluto tanti 
e tanti, tutti e tutti socconere nelle piaghe delle 
membra e in quelle dell'anima; ecco. in quelle 
trepide e dolorose occasioni. si ritrovò vicino, 
amico aftezionallssimo e fedelissimo e fraterno. -
Don Brizlo pronto al suo cenno ... 

Oh, soprattutto per questo motivo sia benedetta la 
sua -memoria, sia in eterno benedetta! u 
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